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ORDINE DEL GIORNO SU “ AMPLIAMENTO ISOLA 

PEDONALE E VIABILITA’ CENTRO STORICO” A FIRMA 

DEI CONSIGLIERI COMUNALI DI BONA LORENA + 7 
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Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

L’anno duemilaquindici il giorno otto del mese di aprile alle ore 18,00 nella sala Consiliare 

del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

              Pres. Ass.                                                       Pres. Ass. 

1 Raneri Pasquale SI - 16 Campisi Giuseppe  SI - 

2  Ferrarella Francesco  - SI 17 Longo Alessandro  SI - 

3 Milito Stefano (1962)  - SI 18 Milito Stefano (1959) SI - 

4 Caldarella Gioacchina SI - 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio  - SI 20 Dara Sebastiano  - SI 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio  - SI 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio  - SI 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario  - SI 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe  SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

  

TOTALE PRESENTI N. 23          TOTALE ASSENTI N. 7 

 



2 

 

Assume la Presidenza il Presidente Giuseppe Scibilia   

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati 

Consiglieri scrutatori:  

 

1) Caldarella Gioacchina 

2) Sciacca Francesco 

3) LongoAlessandro  

 

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta                                                   Consiglieri presenti n. 23 

 

IL PRESIDENTE 
 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 5 dell’o.d.g. relativo a: ORDINE DEL GIORNO SU “ 

AMPLIAMENTO ISOLA PEDONALE E VIABILITA’ CENTRO STORICO” A FIRMA DEI 

CONSIGLIERI COMUNALI DI BONA LORENA + 7 

 

Entrano in aula i Cons.ri Nicolosi, d’Angelo e Ferrarella          Presenti n. 26 

 

Cons.re Di Bona: 

Illustra quella che è il pensiero del suo gruppo di isola pedonale e sottolinea che il 

Corso VI Aprile è una, se non l’unica delle arterie che consentono l’accesso alla città 

e se questa viene chiusa le alternative sono poco agevoli. La proposta di Area 

Democratica è quella di rivitalizzare le vie attigue alla piazza con un adeguato arredo 

urbano. Sottolinea ancora che all’interno dell’atrio del Collegio dei Gesuiti non si può 

neppure passeggiare perché l’amministrazione non è stata in grado di presidiare con 

opportuni controlli nei confronti di ragazzini che vanno là a giocare al pallone e 

quant’altro. 

Quello che Area Democratica chiede pertanto non è tanto arredare questo tratto di 

corso chiuso quanto valorizzare le vie attigue al centro storico che da anni sono morte 

dal punto di vista commerciale. D’altro canto ritiene non sarebbe opportuno investire 

dei soldi per arredare il centro urbano quando le strade sono piene di buche. 

La proposta è quella di istituire l’isola pedonale nel corso stretto solo in particolari 

momenti come il sabato e la domenica e le varie feste cittadine. 

Se si parla poi di tutela della salute pubblica sottolinea che il problema viene spostato 

altrove. Aspetta infine di sapere quale è il pensiero dell’Amministrazione. 

Cons.re Raneri:  

Ricorda che questo è il terzo o quarto intervento che si fa in merito alla chiusura del 

corso stretto e si augura che quello di questa sera sia l’ultimo perché occorre prendere 

una decisione che sia sottoscritta da tutte le parti. A suo avviso chiudere il corso in 

questo momento è prematuro perché le attività commerciali non lavorano ma anche i 

commercianti possono venire incontro all’Amministrazione stabilendo di chiudere 

solo nei fine settimana. Si augura comunque che questa sia l’ultima volta che si parla 

di questo problema. Concorda invece con la proposta dell’arredo urbano.  
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Cons.re Calvaruso: 

Afferma che gli interventi dei Con.ri sono dettati dai contatti che ogni consigliere ha 

con i cittadini. 

Ritiene poi che questa amministrazione non abbia mai fatto uno studio approfondito 

sul sistema viario del nostro centro storico. 

Se ciò fosse stato fatto, l’Amministrazione si sarebbe accorta che una chiusura come 

quella che è stata fatta non può funzionare perché la via Amendola rappresenta uno 

degli ingressi alla città e non si può costringere chi arriva il sabato o la domenica ad 

effettuare percorsi lunghi e tortuosi per arrivare al centro storico. 

Invita quindi il Sindaco a raccordarsi di più con i commercianti e con il Consiglio 

Comunale che raccoglie in prima persona le esigenze dei commercianti. Così facendo 

sicuramente una soluzione si troverà ma non quella che è stata prospettata ai 

commercianti che non potrà mai funzionare. 

Cons.re Vesco: 

Chiede di sapere se il documento dell’Amministrazione è stato concordato con i 

commercianti. 

Ass.re Coppola: 

Afferma che non c’è un problema di chiusura o di apertura del corso stretto ma c’è un 

discorso molto più ampio che riguarda l’intero centro storico e proprio su questo tema 

il 7 novembre è stato organizzato un convegno al Marconi al quale è stato invitato il 

sindaco di Ganci perché spiegasse quali interventi ha fatto per rilanciare la sua città. 

Riferisce che prima ancora che fosse inserito questo punto all’o.d.g. era già iniziata 

una attività di confronto con i titolari di attività del corso stretto che si dividono in 

favorevoli e contrari alla chiusura dello stesso. Riferisce poi che all’inizio si sono 

registrate due posizioni molto distanti fra loro ma poi si è arrivati ad un documento 

conclusivo di cui dà lettura. 

Continua riferendo che questo documento è stato sottoscritto da lui, dal Sindaco, dal 

V/Sindaco e l’ha poi portata ad un rappresentante dei commercianti che l’ha restituita 

undici giorni dopo non sottoscritta ma accompagnata da un’altra nota con alcune 

modifiche di cui dà lettura. Una delle richieste è la realizzazione di un piano 

commerciale ma a suo avviso il piano commerciale è uno strumento molto vecchio 

che limita la rivitalizzazione di un centro, invece una apertura totale consente 

l’accesso anche a nuove attività. 

Da parte sua crede che il centro storico sia un bene immenso per la nostra città ed è 

auspicabile che venga rivitalizzato. Su questo punto c’è un’intesa ma non può il 

Comune farsi carico di una serie infinita di interventi per arrivare alla istituzione di 

una ZTL ciò gli pare riduttivo rispetto all’importante problema del centro storico. 

Conclude poi affermando che l’Amministrazione è sempre aperta ad un confronto 

Sindaco: 

Afferma che da parte sua c’è stata sempre la massima disponibilità ad aprire al 

dialogo e ricorda che l’orario di chiusura attuale è stato suggerito l’anno scorso dai 

commercianti. 



4 

 

Se ora ci sono nuove proposte vanno pure bene e sottolinea che non c’è mai stata la 

volontà di prevaricare qualcuno. Si chiede però perché non si deve provare questa 

chiusura come in moltissimi altri centri storici dove la chiusura funziona. 

Riferisce ancora di aver avuto contatti sia con  l’aeroporto di Birgi sia con le agenzie 

che gestiscono le navi da crociera che si sono resi disponibili a fare tappe ad Alcamo 

a condizione che ci sia il centro storico chiuso. 

Da parte sua non crede che la chiusura al traffico veicolare del centro storico sia così 

penalizzante per l’economia di questa città e ritiene che la realizzazione di un’area 

pedonale arricchisce una città. 

Tiene poi a puntualizzare che lui è sindaco di tutta la città ed a lui arrivano anche le 

istanze di chi vuole la chiusura del centro storico. 

Precisa che non c’è da parte dell’Amministrazione l’idea di prevaricare nessuno ma 

invita a  ragionare sulla questione e a pensare ad una idea di sviluppo anche se non 

sarà un obiettivo raggiungibile in un anno e a trovare una soluzione che sia utile per 

tutti. 

Cons.re Pipitone: 

Vuole precisare che la proposta di chiusura dei commercianti va dalle 18 alle 21 e 

non alle 24 come detto dal Sindaco. 

Riferisce poi che con la chiusura proposta dall’Amministrazione i percorsi alternativi 

allungherebbero di molto le percorrenze degli alcamesi per raggiungere il Corso VI 

Aprile nel tratto più largo. 

Suggerisce poi di investire altrove i soldi occorrenti per questo arredo urbano anche 

perché al momento la gente non ha soldi per vivere, figuriamoci se pensa a 

passeggiare. 

Suggerisce ancora in alternativa di arredare la via Porta Stella che arriva fino alla 

piazza. 

Cons.re Vesco: 

Si chiede, questa sera, cosa il Consiglio è chiamato a deliberare. Chiede poi cosa 

c’entra il punto 3 del documento che l’Amministrazione ha stilato con i commercianti 

che riguarda i parcheggi di Alcamo e Alcamo Marina. 

Annuncia quindi che l’UDC voterà questo documento a condizione che venga 

stralciata questa parte relativa ai parcheggi. 

Presidente: 

Risponde che questa sera sarà votato il documento di Area Democratica. 

Cons.re Vesco: 

Chiede venga letto il documento che si deve votare. 

Di Bona: 

Dà lettura del documento presentato da Area Democratica. 

 

Escono dall’aula i Cons.ri Calvaruso e Milito (59)    Presenti n. 24 

 

Cons.re Caldarella I.: 

Condivide l’affermazione del Sindaco che nessuno vuole il male dei commercianti. 

Afferma poi di non condividere la proposta di parcheggi a pagamento su Alcamo 
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Marina ed invita l’Amministrazione a tenere conto dei suggerimenti del Consiglio 

Comunale. 

Afferma ancora che il Consiglio non è obbligato a votare solo l’o.d.g. presentato da 

Area Democratica ma può presentare una propria proposta e votarla, se vuole. 

Cons.re Intravaia: 

Rivolgendosi al Sindaco afferma che secondo lui i fatti puramente burocratici non 

dovrebbero mai sovrapporsi all’attività di tipo politico amministrativo. Precisa ancora 

i due punti principali di questo o.d.g. che sono viabilità ed ampliamento dell’isola 

pedonale investono tutta la città in termini di viabilità, bellezza architettonica, 

visitatori, operatori commerciali e più importante di tutti la salute pubblica per le 

emissioni delle auto in circolazione. Da parte sua però non occorre fare allarmismo 

perché in questo caso si dovrebbe parlare anche di onde elettromagnetiche prodotte 

dalle varie antenne installate in città o di amianto abbandonato. A suo avviso 

l’oggetto in discussione ha bisogno di un progetto che abbia come presupposto lo 

sviluppo di quella porzione di territorio e qualora ce ne fosse bisogno di una 

riqualificazione. 

Crede che isola pedonale significhi un modello di servizi di produttività, una 

ricchezza per la salvaguardia del patrimonio culturale, ambientale e serve a 

migliorare il livello di vita dei nostri concittadini. 

Fa poi notare che si parla di isola pedonale e si lascia in totale abbandono il cuore 

pulsante della cultura e dell’identità alcamese e si riferisce al Collegio dei Gesuiti e al 

Castello dei Conti di Modica. 

Invita quindi il Sindaco a prendere una decisione condivisa  e con le forze politiche e 

con le forze sociali e con tutta la città perché è molto importante dare una risposta 

seria. 

Cons.re Longo: 

Sottolinea che si discute di questo argomento non sa da quanto tempo ma non si 

arriva mai ad una conclusione. 

Ritiene occorra invece evidenziare che c’è una amministrazione che ha dato piena 

disponibilità ad arrivare ad una conclusione sulla quale poi il Consiglio dovrà 

pronunciarsi. 

Cons.re Lombardo: 

Fa rilevare che il parcheggio sotterraneo di piazza Bagolino è sempre chiuso e non 

c’è mai stato il collaudo dell’ascensore. Nella proposta dell’amministrazione poi non 

si fa menzione del trasporto pubblico che è a suo avviso necessario se si vuole 

approvare un progetto del genere. A suo avviso i commercianti sono d’accordo 

all’isola pedonale  dopo la realizzazione dei servizi essenziali che vengono promessi 

e mai mantenuti. 

Cons.re Vesco: 

Per dichiarazione di voto comunica il voto favorevole all’o.d.g. del gruppo UDC. 

Invita quindi il Presidente a convocare una conferenza di servizio fra 

amministrazione, capi gruppo e rappresentanti dei commercianti del centro storico 

per addivenire ad un documento ufficiale. 
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Cons.re Rimi: 

Ringrazia il gruppo Area Democratica che ha suscitato questa discussione. 

Ci si ritrova però, questa sera con due proposte, una dell’Amministrazione ed una di 

Area Democratica, invita quindi questo gruppo a ritirare la propria proposta per 

addivenire ad un documento unico visto che ormai le due proposte sono molto vicine 

e si tratta solo di limarle un po’. 

Sindaco: 

Afferma che era sua intenzione portare oggi il piano dei parcheggi ma non è stato 

possibile. Tiene comunque a precisare che i proventi derivanti da tali parcheggi 

serviranno ad alimentare una linea di servizio autobus pubblico. 

Al momento non è possibile istituire questo servizio perché manca la figura 

professionale necessaria per guidare l’autobus ma il Sindaco Orlando si è dichiarato 

disponibile a mettere a nostra disposizione tale figura che attualmente lavora a 

Palermo. 

Poiché fino ad ora non si è chiuso niente l’Amministrazione si dichiara disponibile ed 

aperta a nuove proposte e si può convocare un nuovo incontro con i commercianti per 

impostare un discorso più ampio rispetto alla semplice chiusura o apertura del corso 

stretto. 

Invita comunque tutti a fare uno sforzo nel fare un ragionamento di prospettiva che 

porti, previa realizzazione dei servizi proposti, a disincentivare l’uso dell’auto. 

Afferma ancora che le due proposte gli sembrano talmente vicine che già domani 

pomeriggio si potrebbe sottoscrivere un accordo definitivo fra le parti. 

Cons.re Pipitone: 

Risponde al Cons.re Rimi che secondo lui la proposta di Area Democratica va 

comunque votata e gli pare, fra l’altro che non ci sia accordo fra le due proposte. 

Cons.re Stabile: 

Per dichiarazione di voto si associa alla proposta del Cons.re Rimi nel chiedere ad 

Area Democratica di ritirare l’o.d.g. perché è opportuno, a suo avviso, ascoltare le 

proposte dell’Amministrazione e poi valutare sulla base di una proposta concreta, 

annuncia quindi il voto di astensione del gruppo Sicilia Democratica. 

Cons.re Intravaia: 

Ritiene che la votazione sul documento di Area Democratica vada comunque fatta 

visto che è stato presentato circa un mese fa e trova pretestuoso ogni altro discorso. 

 

Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano il superiore o.d.g. a firma dei 

Cons.ri Di Bona + 7 e produce il seguente esito: 

Presenti n. 24 

Votanti n. 22 

Voti Favorevoli n. 12 

Astenuti n. 4 (Vario, Castrogiovanni, Coppola e Stabile) 

Voti Contrari n. 8 (Rimi, Campisi, Sciacca, Scibilia, Longo, Trovato, Dara F., e 

Ferrarella). 

 

Il superiore o.d.g. proposto dai Cons.ri Di Bona + 7 è respinto.  
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Escono dall’aula i Cons.ri: Ruisi, Raneri, Pipitone, Caldarella G., Longo, 

Castrogiovanni, Sciacca, Rimi, Intravaia, Lombardo, Vario e Stabile     Presenti n. 12 

 

Il Cons.re Trovato propone 10 minuti di sospensione. 

 

Il Presidente sottopone a votazione la superiore proposta di sospensione del Cons,re 

Trovato che produce il seguente esito: 

 

Presenti n. 12 

Votanti n. 11 

Voti Favorevoli n. 6 

Voti Contrari n. 5 ( Di Bona, Caldarella I., Allegro, D’Angelo, e Vesco) 

Astenuto n. 1 ( Coppola) 

 

Il Presidente alle ore 21,30 accertata la mancanza del numero legale rinvia la seduta 

di un’ora ai sensi del 2° comma dell’art. 30 della L.R. 9/1986. 

 

Alle ore 22,30 vengono ripresi i lavori sospesi alle ore 21,30 e poiché risulta presente 

solo il Cons.re Calvaruso , il Presidente Scibilia rinvia la seduta al giorno successivo 

con il medesimo o.d.g. e senza ulteriore avviso di convocazione ai sensi del 3° 

comma dell’art. 30 della L.R. 9/1986 
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Scibilia Giuseppe 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO              IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to Raneri Pasquale                               F.to  Cristofaro Ricupati 

================================================================= 

 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
    _________________________________ 

 

============================================================ 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 25/04/2015   

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 

Dal Municipio___________                IL SEGRETARIO GENERALE  

                     Dr. Cristofaro Ricupati   

N. Reg. pubbl. _____________ 


